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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e
contrasto del bullismo e del cyberbullismo (866-A)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.100 (già 1.1)
Versace, Gelmini, Lombardo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 4-bis», comma 1, sostituire le pa-
role: «possono adottare» con le seguenti: «adottano».

1.101 (già 1.2)
Versace, Gelmini, Lombardo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 4-bis», comma 1, dopo le parole:
«servizio di sostegno psicologico» aggiungere le seguenti: «e legale».

          Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo capoverso, al-
la rubrica, dopo le parole: «servizio di sostegno psicologico» aggiungere le
seguenti: «e legale».
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1.102
Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera d) capoverso «Art.4-bis», aggiungere in fine le se-
guenti parole: «nonché un servizio di coordinamento pedagogico, nei limiti
delle previsioni di legge, al fine di promuovere e contribuire al pieno svilup-
po delle potenzialità di crescita personale, di inserimento e partecipazione so-
ciale, agendo in particolare sulle relazioni interpersonali e sulle dinamiche di
gruppo».  

1.103
Lopreiato, Mazzella

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 4-bis», aggiungere in fine le se-
guenti parole: «nonché un servizio di coordinamento pedagogico, nei limiti
delle previsioni di legge, al fine di promuovere e contribuire al pieno svilup-
po delle potenzialità di crescita personale, di inserimento e partecipazione so-
ciale, agendo in particolare sulle relazioni interpersonali e sulle dinamiche di
gruppo.»

1.104
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 4-bis.», aggiungere in fine le se-
guenti parole: «nonché un servizio di coordinamento pedagogico, nei limiti
delle previsioni di legge, al fine di promuovere e contribuire al pieno svilup-
po delle potenzialità di crescita personale, di inserimento e partecipazione so-
ciale, agendo in particolare sulle relazioni interpersonali e sulle dinamiche di
gruppo».

1.105
Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera e) numero 1) capoverso «1.»,  primo periodo, appor-
tare le seguenti modificazioni:

          - dopo le parole: «il dirigente scolastico che» sopprimere le seguenti
parole: «, nell'esercizio delle sue funzioni»;



 3 

          - dopo le parole: «che coinvolgano» aggiungere le seguenti: «a qual-
siasi titolo».

1.4
Versace, Gelmini, Lombardo

Al comma 1, lettera e), numero 1), capoverso «1.», primo periodo, dopo la
parola: «studenti» aggiungere le seguenti: «, anche maggiorenni,».

1.5
Versace, Gelmini, Lombardo

Al comma 1, lettera e), numero 1), capoverso «1.», primo periodo, dopo
le parole: «all'istituto scolastico che dirige» aggiungere le seguenti: «, anche
fuori dall'orario scolastico».

Art. 2

2.100
Lopreiato, Mazzella

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 25.», comma 4, terzo periodo, dopo
le parole: «nella relazione» inserire le seguenti: «e sentiti il minorenne e i
genitori ovvero gli altri esercenti la responsabilità genitoriale».

2.101
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 25», comma 4, terzo periodo, dopo
le parole: «nella relazione» inserire le seguenti: «e sentiti il minorenne e i
genitori o l'esercente la responsabilità genitoriale,».
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2.0.1
Scalfarotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche al decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123)

  1. Al decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, sono apportate le seguenti mo-
difiche;

     a) all'articolo 5, comma 1, lettera a), i numeri 1) e 3) sono abrogati e i
commi 2, 3, 3-bis, 4, 5, 6, 6-bis, 7, 8 e 9 sono abrogati;

     b) all'articolo 6, comma 1,

          1) alla lettera a), le parole "tre anni, nonché di uno dei delitti di cui
all'articolo 381, comma 2, lettere f), g),  h) e m), del codice di procedura pe-
nale ovvero di uno dei reati di cui all'articolo 699 del codice penale o di cui
all'articolo 4 della legge 18 aprile 1975, n. 110" sono sostituite dalle seguenti
"cinque anni";

          2) alla lettera b), le parole "quattro anni" sono sostituite dalle seguen-
ti "cinque anni";

          3) la lettera b-bis) è sostituita dalla seguente "b-bis) l'articolo 19,
comma 5, è sostituito dal seguente: "Nella determinazione della pena agli ef-
fetti della applicazione delle misure cautelari si tiene conto, oltre che dei cri-
teri indicati nell'articolo 278, della diminuente della minore età, salvo che per
i delitti di cui all'articolo 73, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazio-
ni"; ";

          4) la lettera b-ter) è sostituita dalla seguente: "b-ter) all'articolo 22,
il comma 4 è sostituito dal seguente: "Nella determinazione della pena agli
effetti della applicazione delle misure cautelari si tiene conto, oltre che dei
criteri indicati nell'articolo 278, della diminuente della minore età, salvo che
per i delitti di cui all'articolo 73, comma 5, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni"; ";

          5) la lettera b-quater) è soppressa;
          6) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

          "c) all'articolo 23:

          1) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. La custodia cautelare può
essere applicata quando si procede per delitti non colposi per i quali la legge
stabilisce la pena dell'ergastolo o della reclusione non inferiore nel massimo
a nove anni. Anche fuori dei casi predetti, la custodia cautelare può essere
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applicata quando si procede per uno dei delitti, consumati o tentati, previsti
dall'articolo 380 comma 2 lettere e), f), g), h) del codice di procedura penale
nonché, in ogni caso, per il delitto di violenza carnale";

           2) al comma 3, le parole "ridotti di un terzo per i reati commessi da
minori degli anni diciotto e della metà per quelli commessi da minori degli
anni sedici" sono sostituite dalle seguenti "ridotti della metà per i reati com-
messi da minori degli anni diciotto e dei due terzi per quelli commessi da mi-
nori degli anni sedici".";

      c) l'articolo 9 è abrogato.».

2.0.2
Scalfarotto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di offerta educativa negli istituti penali)

          1. Al fine di garantire il reinserimento sociale e la funzione rieduca-
tiva della pena è istituita un'apposita sezione nell'ambito del fondo per il mi-
glioramento dell'offerta formativa, con uno stanziamento nel limite di spesa di
5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. Con decreto del Ministero
dell'istruzione e del merito, da emanare entro il 30 aprile di ciascun anno, di
concerto con il Ministero della giustizia, le risorse di cui al precedente periodo
sono ripartite tra gli istituti penitenziari in proporzione al numero medio di
studenti dell'anno precedente, ai fini dell'attribuzione di una specifica inden-
nità in favore di ciascun docente assunto a tempo determinato o indetermina-
to e ivi assegnato. Con il medesimo decreto sono altresì definiti i criteri e le
modalità di attribuzione dell'indennità di cui al precedente periodo.

          2. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di incrementare l'organico
dei docenti in servizio e l'offerta formativa presso gli istituti penitenziari è
autorizzata, a decorrere dall'anno 2024, la spesa di 5 milioni di euro annui.

          3. Il presente articolo si applica a tutti gli istituti penitenziari che
provvedono all'offerta formativa, ivi inclusi i corsi di istruzione e formazione
di cui agli articoli 41, 42 e 43 del decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 2000, n. 230.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'arti-
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colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

Art. 3

3.1
Versace, Gelmini, Lombardo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

          «d-bis) prevedere che i produttori di dispositivi abilitati all'utilizzo
di servizi di comunicazione elettronica che danno accesso a contenuti o a mo-
dalità di interazione tra gli utenti che possono nuocere alla salute fisica e men-
tale dei minori e mettere a rischio la loro sicurezza e incolumità, all'atto del-
l'immissione di detti prodotti sul mercato garantiscano nei sistemi operativi
installati la disponibilità di applicazioni di controllo parentale. L'attivazione
delle applicazioni di cui alla presente lettera è offerta al momento della prima
messa in servizio del dispositivo, senza alcun costo aggiuntivo per l'utente. I
dati personali raccolti o generati durante l'attivazione delle applicazioni non
possono essere utilizzati per finalità commerciali.».

3.0.1
Sbrollini, Scalfarotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Delega al Governo per l'implementazione dell'identità digita-

le e per il contrasto al cyberbullismo e agli altri reati informatici)

     1. Per le finalità di cui al comma 3, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi volti a implementare l'utilizzo dell'identità digitale al
fine di favorire il contrasto del fenomeno del cyberbullismo e degli altri rea-
ti informatici. I decreti legislativi di cui al periodo precedente sono adottati,
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senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

        a) prevedere l'utilizzo dell'identità digitale supportata dai fornitori di
servizi fiduciari accreditati ai sensi del Regolamento UE  2014/910 e del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per l'utilizzo dei servizi digitali delle so-
cietà dell'informazione che consentono l'interazione con altri utenti, al fine di:

          1) garantire l'identificabilità, da parte delle autorità giudiziaria e del-
l'Autorità nazionale per le garanzie nelle comunicazioni, degli utenti che sia-
no stati a quest'ultima segnalati, anche direttamente attraverso il servizio della
società dell'informazione interessata, per condotte illecite dalla persona offe-
sa, o, nel caso questa sia minorenne, da chi su di essa esercita la responsabilità
genitoriale;

          2) prevedere che, tra fornitori di servizi fornitori di servizi fiduciari
accreditati ai sensi del Regolamento UE  2014/910 e del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e servizi delle società dell'informazione, vi sia la condivi-
sione dei dati personali strettamente necessari per consentire l'identificazione
di cui al numero 1);

          3) prevedere che la il trattamento dei dati di cui al numero 2), da parte
delle società delle informazioni, avvenga esclusivamente per le finalità di cui
al numero 1) e che, in caso di utilizzo diverso dei dati, la società dell'infor-
mazione sia punita, per ciascuna violazione, con una sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 10.000 a euro 50.000.

        b) promuovere iniziative e campagne istituzionali volte a prevenire e
contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni;

        c) istituire, presso l'Autorità nazionale per le garanzie nelle comuni-
cazioni, una piattaforma di segnalazione nazionale dei fenomeni di cyberbul-
lismo, al fine di consentire alla persona offesa, o, nel caso questa sia mino-
renne, a chi su di essa esercita la responsabilità genitoriale, di segnalare la
condotta illecita, sia direttamente che tramite il servizio digitale in cui tale
condotta è stata posta in essere;

        d) prevedere che l'Autorità nazionale per le garanzie nelle comunica-
zioni utilizzi la piattaforma di cui alla lettera c) per:

          1) monitorare il fenomeno del cyberbullismo, la sua diffusione e ar-
ticolazione territoriale, per età e genere, al fine di trasmettere, ogni anno, una
relazione alle Camere sui dati raccolti;

          2) consentire alla persona offesa o, nel caso questa sia minorenne,
a chi su di essa esercita la responsabilità genitoriale, di conoscere l'identità
della persona segnalata e nei cui confronti intende agire per il risarcimento
del danno.

        e) prevedere che l'autorità giudiziaria possa accedere alla piattaforma
di cui alla lettera d) laddove le condotte illecite segnalate costituiscano reato
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e la persona offesa intenda presentare querela o denuncia, ovvero, nei casi di
procedibilità d'ufficio, ove la stessa ravvisi un reato posto in essere tramite i
servizi digitali di cui al presente articolo.

     2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sentito il Garante
per la protezione dei dati personali e le associazioni maggiormente rappresen-
tative delle società dell'informazione che forniscono i servizi digitali di cui
al presente articolo. Sugli schemi di decreto legislativo è acquisito il parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano
nel termine di quaranta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque adottato.

     3. I decreti legislativi di cui al presente articolo sono adottati senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Qualora uno o più
decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino com-
pensazione al proprio interno, i decreti legislativi stessi sono adottati solo suc-
cessivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

     4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della
procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive.».

Art. 5

5.1
Versace, Gelmini, Lombardo

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire le seguenti:

          «a-bis) prevedere, nell'ambito dei doveri dello studente stabiliti dal-
l'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 249 del 1998 che
nelle ore di lezione le studentesse e gli studenti possano utilizzare i dispositivi
informatici e di comunicazione, quali smartphone, tablet e notebook, esclusi-
vamente nell'ambito delle attività didattiche e autorizzati dal personale della
scuola;
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           a-ter) integrare la disciplina relativa al Patto educativo di correspon-
sabilità, di cui all'articolo 5-bis del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 249 del 1998, prevedendo che il Patto in ogni caso contenga l'auto-
rizzazione alla scuola a requisire e custodire in luogo sicuro, con le modalità
individuate nel regolamento di istituto, i dispositivi informatici e di comuni-
cazione, quali smartphone, tablet e notebook, che dovessero essere utilizzati
in modo improprio dagli studenti.».

     Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis.
Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, le
istituzioni scolastiche aggiornano il proprio regolamento di istituto in confor-
mità alle nuove disposizioni in esso contenute. Scaduto senza che le istituzioni
abbiano provveduto nel termine di cui al primo periodo, l'Ufficio scolastico
regionale nomina, entro quindici giorni, un commissario ad acta che procede
entro quindici giorni dalla nomina.».


